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N ella Sede centrale  dell’Associazione 
Movimento Forestieri si sono riun iti molti 
D epu ta ti rapp resen tan ti Collegi politici, 
cpecihlm 'eote in teressa ti all'azione che 
rÀ esociazione movimento forestieri va svol­
gendo.

L'On. Montd ha spiegato  ai Colleghi 
il program m a di azione dell'A ssociazione, 
le nuove d irettive approvate nel recente 
Congresso, le modificazioni in trodotte  nel­
l’ordinam ento dell'istituzione al fine di 
re n d erla  véram ente espressione nazionale 
dei g randi in teressi economici e m orali 
dèi paese che le sono affidati.

Gli in tervenuti si d ichiararono costitu iti 
io Comitato parlam en tare  ài line di ado­
p era rs i:

1° a prom uovere ed agevolare la  co­
stituz ione nelle località della rispe ttiva  
regione di Sezioni e Comitati dell'A sso­
ciazione e la federazione ad essa  delle 
organizzazioni g ià es is ten ti che abbiano 
affinità di scopi e che sieno s tre ttam en te  
apolitiche.

2° a s tu d ia re  le varie questioni che 
hanno attinenza  col m ovimento dei fore­
s tie ri in I ta lia  e determ inare quale azione 
s i i  meglio ind icata p e r  fa r conoscere ed 
app rezzare  sem pre più il nostro  paese 
concretando quale opera debba svolgersi 
a l (riguardo  nell'am bito  parlam en tare .
^ Il Comitato p arlam en tare  è s ta to  co sti­
tu ito  degli onorevoli Luigi Luzzatti, C alia­
sano , M aggiorino F e rra ris , m archese  Di 
fian t’Onofrio, P rin c ip i Di S calea, .R a is ,  
S peranza, Ceiosia, Enrico F erri, CandiaUi, 
F o rtu n à ti. Capece M inutolo, Lembo, Loero, 
lu c ife ro , B asiin i, P ie t r i  N iccolini, M aran- 
goni, C asciani, Morelli G ua ltie ro tti, Chi- 
ì n i t i t i ,  Pel tiran o , ì)i . Bagno, Di, C e sa r i, 
v iiin i, Molina, Leonardi, À guglia, M anfred i 
b e l l i  Sbarba, Agnesi, R asposi, B arzila i, 
Compans, M argini, B runialti, L ibertin i, 
B attone, Bouvier, M orpurgo, M ontrssor, 
te s o , B erenini, Mareggila

Il Com itàto parlà 'm èotare si ad u n e rà  
'quanto prim a per d iscu tere  su  alcuni 
Problem i che potranno con opportuni p rov­
vedim enti di c a ra tte re  leg isla tivo  agevo­
la re  i fini che l'A ssociazione m ovim ento 
fo res tie ri si propóne.

i.i . i i i ..... .

À’ piedi de la croce solitaria, _ .
che s’erge à ville di Pònzonè, ufi quèto 
Vespro io ti vidi rip'oZare, lieto, 
a respirar la salubemmi aria.

La, tua sembianza,amabile, bonaria,
Pàolo mi colpì più del, cqpsuefq,
Dal sacrò legnò un pàlpito segreto 
'avevi? Urta Vision noti ordinaria?

A die sembrò. Per te già trepidava 
Ogni,anima gentile; ma,ben,viva 
èra la speme che la confortava.

Pochj;m e«,indi, volsero;,.afe! vaniva,uual 
a cara speme! Ogni alma che t’amava 

ptid^fe nel àuól, ai te si tosto prìvS
Xvv. Giu se p p e  Màrenc ò ..ili oi.i.n laUiiiilliìi'V

f i  g o m it i .  t i .  B .  B e c c a r e
à m orto la  se ra  di N atale a  Roma, ove 
c ra s i  reca to  a. p a ssa re  I inverno.

S i to  nei id d i  in G rògoardo, ap p a r­
ten n e  nei cuòi prim i '« in i a lla  D itta  Bec- 
càro  'dèlia n o stra  c ittà , finché lancia tosi 
nel campo d a ll 'a l ta  'finanza vi si 'distinse 
p e r  l a  s u a  in te liigen tè  o p e ro sità , p e r  là 
sua  p ruden te  avvedutezza. , 

P ortom aurizio , ove p r e s i  d im òra, lo 
ebbe Sindacò è tu app rezzato  a m m in is tra ­
tore delle Ferrovie Siculo, d è lia  S id e ru r­
gica è membro di parécch ie  im p o rtan ti 
Commissioni, t ra  cui q uella  R eale pài po rtò  
ài Genova, e sem pre il suo  c'óntigliò  Ora 
tsnu to  in alta considerazione.

Al carissim o amico nostro , di lu i f r a ­
tèllo , il cav. Giovanni e famiglia, a lle  flgliè, 
ài paren ti, esprim iam o le nosir» condé; 
g lianze più viva.

All'ultim o momento riceviam o ancora
una notizia tristissim a:, , ,
l*àd re G erardo B ecca ro

è m orto stam attina  in Roma ove aveva 
am orosam ente assis tito  il fratello  Cqmm. 
Gin. B attista . Lo .aveva seguito  di pochi 
anni nella nasc ita  in G rognàrdò e lo h a  
seguito di pochi giorni nella  tom ba in 
Romal

Dire degnam ente de ll 'illu s tre  F ra te  C ar­
m elitano ci è in questo  m om ento im pos­
sibile: il nostro  pensiero e la n o s tra  paro la  
è ne ll’ora tr is te  rivolta a conforto dei suoi 
cari tan to  crudam ente in questi g iorni 
colpiti.

C O R R ISP O N D ENZA
Acqui, li 21-12-1912.

Mio caro e buon Direttore,
P erm étti ai mio m odestissim o orgoglio 

di a r t is ta  tenace e studioso (ood so se  
questo  s ia  orgoglio corrispondente al poco 
m erito  dell’opera  mia) di fa r no ta  la s e ­
guen te  le tte ra  pervenutam i dal Comando 
dell’84° Regg. F anteria , a cn i mi com piacqui 
donare una copia au tografa  della m ia 
poesia in onore di esso Reggimento, in ­
ti to la ta  La Cantone del drappo verde. 
Te ne  sap rò  grado!-

T u o
Apionaletrio.

Firenze, li 17-12-1912.
Egregio Signor Avvocato,

E’ p ervenu ta  a  questo Comando la copia 
della  Cantone del drappo verde, da Lei 
ded ica ta , con elevati sentim enti di pa­
trio ttism o  è  d i ' cam eratism o, a  questo  
Reggim ento, del quale Ella fece p arte  e 
di cui sc r isse  il fatidico inno. Nell’esp r i- 
m ere. tu t ta  la  m ia com piacenza e g ra ti-  
tud ine  per si g e s tite  pensiero , la  prego 
a  voler g rad ire  eziandio a  nom e degli 
ufficiali tu tti  del Reggim ento le m igliori 
azioni di g razie , assicu rando la  in pari 
tem po che il caro docum ento s a rà  gelo­
sam ente custodito  f ra  i ricord i s to ric i del 
M ute» Reggim entale. Con la m a tiim a  s tim a 
ed affetto

di Lei dev.mo
pel ComaM o: M aggiore FISANl.

■- a

Acqui, 28-12-1912.
Jll.mo Signor Direttore

della Gazzetta d ’Acqui,
I sigg. Macellai e Salum ieri acquasi per 

mezze del Bignor Giuseppe R inaldi hanno 
versa to  L. 150 a  mie m ani a  favore della 
Colonia M arina ed A lpina. M entre segnalo  
al pubblico l’a tto  nobilissim o dei benem e­
riti Com m ercianti, invio ad essi, à nome 
del Comitato prò Colonia, i piò cordiali 
ring raz iam en ti, a  mezzo della  p re g ia ta  
• G azzetta >.

A lla S. V. un ringraziam ento di cuore 
d e ll’oep ila lità  a  q u és ta  mia. ,

Il P res id èn te , ,
Avv. L. G A L L IM I.

• •
Oh. sig. Direttóre,

II sig. Rinaldi mi com unica che m acellai 
e pizzicagnoli della c ittà  hanno deliberato  
di devolvere al fondo g ià  raccolto p e r  e r i­
gere  il padiglione destina to  a  raccogliere 
i tubercolosi, la  som m a di L. 150. Q uesta  
som m a, ,cbe sarebbe, s t J ta  . ^ ispersja  in 
e tre n n é ,,c o n tr ib u irà  a d 'a f f re t ta c i  là  '« I n ­
a i n e  ’del difficile problèm a. Certo la  dèli - 
b ifàz iòhe  'dei n ò ltr i 'esercenti ià rà ò O iv e r-  
sal m ente approvata . Le 150 lire saran n o  
to lto  versate in deposito p ro n o  il s ignor
loos. .■.Ititi 2111 Oil Dev.mo Avv. Bisio .■tue. -

Dal Circondario
Pontone —  La Corte dèi Conti h a  're­

g is tra to  il decreto c h i  accorda un sussid io  
di L. 7.100 a ll’anno per l'esercizio  della 
linea di autom obili Acqui-Ponzone. La p ra ­
tica  è cosi g iun ta  a lieto com pim ento » ci 
felicitiam o vivam ente con i fratelli Già'c- 
chero per la loro a rd ita  e geniale iòìziati'và.

L 'àutem obile ha com pletam ente cam bia ta 
. la fisonom ia di Ponzone che, specia lm ente 
in es ta te , è diventato  un luogo a ssa i fre ­
quentato  di v illeggiatura. La v illegg ia tu ra  
si e s ten d i anche alle p itto résche borgate  
di C in iafirle, di Pian C astagna, di Toleto, 
eco. che tu tte  profittano io qualche modo 
di questo  servizio, assa i bene d isim pegnato 
dai concessionari.

Grazie all'autom obile, la d is ta n za  fra  
Acqui e Ponzine, che in sa lita  richiedeva 
fino a  tre  ore di carrozza, o ra  si perco rre  
in 45 m inuti! D 'estate ei hanno tre  ed 
anche qua ttro  corse al giorno, cosicché 
Punzone è. d irettam en te collegato a lla  s ta ­
zione ed alla ferrovia di Acqui.
. 1  fratelli Giacchero stanno  o ra  stud iando 
l'e sten sione  di servizi autom obilistici ad 
a ltri'C om uni del Circondario e noi facciamo 
lo ro . i -più cordiali augu ri.
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A L L A  F I N E  D E L  1 9 1 2

Agli A ra ic i.de lla  R edazione 
au g u ran d o  ogn i bene .

s o n e t t o  .
L’orlo) della Chiesa ecco ha suonala 

La mezzanotte; l’ultima dell’anno 
.Che nei secoli molli che verranno 
Resterà grande e memorabil data...

t.-
La pace di Losanna ha rinsaldata 

La conquista di Libia, ed in affanno 
Lasciò Turchia, di fronte alla alleata 
Balcània gente, con suo grave danno...

Però ch’oltre a subire una inattesa 
Aspra sconfitta, dell’immenso Impero 
Una gran parte ai vincitor tia resa... .
• f i , i v,‘ , - .  . C  Vi • - •

Anno di sangue e di fulgida gloria,
Tu non potrai fuggir dal mio pensièro,
Chè in te l'Italia rinnovò sua Storiai...

LUIGI CAPRERA PERAGALLO 
Apionaletrio.

i ì li i ri i i m n l ’ì ! i [ i il  I m i i 1 1 ri

C0RRI1RI dlUDIZIARIO
B. Tribunale d'Aequi — Ottonello Be­

nedetto  da Caldasio (Ponzone) aveva que­
relato  i coniugi Maiello Costanzo ed Ivaldi 
M aria per diffamazione. Il P retore di Pon­
zone li condannò a L. 100 di m ulta , ài 
danni ed alle spese, condizionalm ente. Ap- 
pe llo isi il M aietto Costanzo al T ribunale , 
m a o ltre  la conferm a della sen tenza p re te ­
ria te  fu condannato nelle m aggiori spese 
de ll’appello.'

P a rte  civile: avv. G alliani,
Difesa: avv. Pastorino .
B. Pretura di Cugine (Udienza 19 Di­

cem bre) —  Pino M aria e ra  im p u ta ta  di 
fu rto  a r t.  402 per esto rs i im possessa ta  di 
una  ce rta  q u an tità  di fieno togliendolo da 
un cam po di p roprie tà  di Abate Carlo. E ia  
im p u ta ta  del reato  previato da ll’a l t .  395, 
p e r avere offeso il decoro della g u ard ia  
p riv a ta  Oddone che l ’aveva so rp resa  nel­
l ’a tto  del furto . E ra  im p u ta ta  ino ltre del 
rea to  previsto  dell’a r t. 372 per ave re  u- 
ea to  violenze contro la s te s sa  g u ard ia  la 
quale  voleva im poseeeaarsi della refu rtiva. 
M algrado le form ali acouae della guard ia , 
il P re to re  accolse la tesi della difesa e 
m andò com pletam ente asso lta  la Pino M aria 
p i r  non p rova ta  re ità .

Difesa avv. Bisio.
B. P r e t a r a  d i O vada — Oddone Giu­

seppe  e ra  im putato  del delitto  di cui a ll’a r t. 
373 Cod. Pen. per avere infarto  due col­
te lla te  a  Barbero Filippo, producendogli 
lesioni e una m ala ttia  che durò giorni 18. 
Lo s tee io  Oddone era  im putato  dello stesso  
delitto  per avere infarto una co lte lla ta  a  
B urlando Giovanni, producendogli una m a­
la tt ia  che d u r i  10 giorni, 
j, II, P re to re ’condannò l’Oddone a  45 giorni 
di reclusione, nia data  la g rav ità  del fatto, 
gli negò la  condanna condizionalo.

Difesa: avv. Bisio.
S .  P r e t u r a  d i M o m b a ru n o  —  s p io ttà  

P ie tro  e r a  ifapótato  in base all’à'rt. 393 
è 395 Cod. Peu. p e r avere offéso l'onore 
e la  ripu taz ione di Ricci Tommaso, G iulia 
Rege e Ricci T eresa, tu tti  residen ti in 
Bruno.

Il processo fu tenuto  à  pò rte  chiuse; 
su ll'Is tan za  del P. M.

E scussi i testim oni, il P retore condannò 
lo S p io tta a  3 noesi è mezzo di reclusióne 
e ai danni verso la  p a r te  c iv ili da  liqu i­
d arsi in se p a ra ta  sede.

P a r ta  civile: avv. Peragallo.
Difesa: avv. Bisio.

La Settimana■O ■ si V è VJààAÙtrf- v«'-. -w

D n a  e  p r in c ip io  —  Ci siam o: ohe 
fa rc ii Conviene a ttèn d e re  che fé lan cé tte  
dell'orologio trap ass in o  il lim ite 'convenuto, 
conviene cu rvare  leggerm ente le spalle ed 
esc lam are colla, placidità dello stoico: un 
altro l Ma le spalle non sem pre t i  rad d riz ­
zano col vigor« d ’un tem po e non sem pre 
gli occhi si appuntano  im pazienti su lla

nuova via ohe si sp ian a  dinnanzi: si r i -  
torcono invece ,a^percorrere .v :n  ritro so , i lv  
cam m ino g ià  fa tto  e che, a pooo a  poco, 
so tto  la  luce dei ricordi, rinverd isce ed .<4.1* l'*i*v r'-*Va llie ta  lo sp irito  del nostalgico v iandante .
E èon  piccoli tappe ch’egli fa: t r a  l ’uno 
e l'a ltro  tono  incontri ina ttési che Spjià- 
iono in quad re tti com posti quasi p e r una 
b u rle tta  della m em oria: un g iu ram ento  ad  
u n a  bim ba tred icenne, una notte insonne 
h a  p ropositi di fuga e suicidio, la ferm a 
vocazione pel m onastero, poi il verbo so­
c ia lis ta  e l’ossessione di m utare  il inondò, 
poi ancor, ancor e a ltre  figure, a ltre  m ac­
ch ie tte ,: poi... la  re a ltà  e. lo s tu p o re  d e lla  
re a ltà . Ero io, proprio  io! Q uanti, quan ti 
ann i sono snocciolati da ll’infido rosaio  d i 
q u e s ta  vita! Mi p a r ie ri, si risponde: ò là 
fine invece eh»  g u arda  l’inizio di a ltre  v ito  
che corrono nella vertig ine dèi 'secoJ&:‘» >  
non sentono la voce del vecchio v ian d an te  
che am m onisce: ferm ati, ascolta!

Ma la voce ai perde e la co rsa  s ’acoa-, 
lo ra  pio che m ai. Dopo, molto dopo q u e lla  
voce ci to rn e rà  a ll’orecchio e noi, a  n ò s tra  
vo lta , dovrem o ripeterla- perchè è l’eterno  
rito rnello  che il p assa to  can ta  al l’avven ire .
E in tan to ... ad  mullot annoi vi dice oggi 
ancora il c ron ista , o amici letto rii

Onorificenza —  Il nostro  concittad ino  
avv. V ittorio DeBenedetti fu O ttavio, resi­
d en te  in Torino, è s ta to  con recèn te  de­
c re to  in sign ito , su  propoeta del M inistrò 
per gli In tern i, della croce di Cavaliere 
d e lla  Corona d’Ita lia .

L’onorificenza, che vienè degnam ente à  
p rem iare  l’opera ass id u a  e in telligen te  
sèm pre p rò s ta ta  dal giovane e valente p ro - 
fea tio n is ta  in n u m e r ile  opere pie •  is ti-  
tuz oni pubbliche di Torino, non po trà  che 
e sse re  app resa  con com piacim ento anche 
nella  n o stra  c ittà , dove il cav. D eBenedetti 
con ta  sem pre num erosi amici e conoscenti, 
i quali oggi, per nostro mezzo, gli inv iano  
vivi ra lleg ram enti.

Il Consiglio Comunale è convocato p e r  
oggi sabato  28 corren te alle ore 17 p e r  
co n tin u a le  la d iscussione degli oggetti g ià  
in sc ritti a l l’ordine del giorno.

La Società Operala Maschile di M. S.
si r iu n irà  in assem blea Generate o rd in aria  
nel salene sociale, domenica 29 co rren te , 
dalle 13,30 alle 16, con il seguen te  

Ordine del g iorno:
Nom ina di 1 presiden te , 2 v ice-p resi­

den ti, 2 d ire tto ri, 2 revisori, 30 consig lieri.

S o e le fà  A g r ic o la  d 'A cq u i —  Si av­
vertono i soci agrico ltori che l’adunanza  
generale- per la nom ina del p re s id e n te , 
di un d ire tto re , di uo rev isore e del m e­
dico sociale venne rim anda ta  per il g iorno  
5 p. v. gennaio  dalle ore 10,30 alle 15,30.

I  P a n e t t i e r i ,  seguendo l’uso in tro d o tti  
dagli a ltr i com m ercianti, avvertono i clienti 
che aboliscono la s tre n n a  di Capo 'd'Àhno 
s d i San Biagio, e dispongono in i t t i  
vece L. 250 p e r beneficènza.

’A  « à i-  M o rg u i U m ilio  p assa  a l a  P re ­
sidenza d el T rib u n a li di V a ra lo , resilienza 
dà lu i ÒésidèratÀ e rich iesta . Siamo lieti 
ò è jl’èsaudìm ciito Òsi Suo désiderio , come
10 fummo d i l la  s tia  prom ozione, sènza n à r 
Bcóndire p é r i  .ch e , m algrado tu tto , ei 
duo li di pe rd ere  un m ag istra to  d istin to  
òhe 'consideriam o nostro  concittadino.

Un n u o v o  Ingegnerò —  Il s ig n o r 
Bruzzone Tom aso di Domenioo h a  in questi 
g iorni conseguito  la lau re a  di Ingegnerò  
in d u str ia le  meccanico. Complim enti ed 
augu ri.

l i  Comandò dot 23° ò s ta to  a ssu n to  in 
questi g iórn i dal T enen ti Colonnello Cav. 
Enrico B runati, g ià d ire tto re  d ’iquitaziòn 'ò  
della  scuo la  d’appiienzionè à  Torino: ài 
d istin to  ufficiate il nostro  deferen te  ben­
venuto, éd un cordiale sa lu to  al M aggiorò 
Cav. Pellerano che lascia  la n o s tra  ' c ittà  
p e r  assum erò  il com andò del a ìa tàécà - 
m cnto di A iti.

I  r i c o v e ra t i  d e ll 'is titu to  Iona O ttolenghi 
ring raz iano , a  mezzo di G. B. Bonziglia,
11 sig . Vercellino e gli a ltr i b enefatto ri 
p e r  l’albero di N ata le  con cui si com piac­
quero  a llie tare  le loro feste nata liz ie .


